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Un’integrazione subordinata



Un’integrazione subordinata

Le politiche di integrazione collocano l’Italia al 13°
posto sul totale dei 38 paesi analizzati, 3 posizioni in 
meno rispetto ai risultati della precedente ricerca 
MIPEX (Migrant Integration Policy Index 2015)

Punti critici riguardano l’istruzione (è 23° su 38 
paesi per dispersione scolastica) e l’area relativa al 
mercato del lavoro (14°)



Quale lavoro?

Ciò che emerge è il 
quadro di un Paese che 
in gran parte è in grado 
di attirare una forza 
lavoro scarsamente 
qualificata: la 
percentuale di immigrati 
con un basso livello di 
istruzione è 42 rispetto 
a 27 dei paesi OCSE

(OECD, 2014, p. 70 )



In Italia, la migrazione ha 
rafforzato il dualismo Nord-Sud 
e la forte contiguità tra le 
economie formali e informali

Nel Nord osserviamo una 
situazione "normale” (migranti più 
esposti al rischio di 
disoccupazione rispetto ai nativi), 
mentre al Sud  sono “in vantaggio” 

Il vantaggio è dovuto alla loro 
accettazione di condizioni 
lavorative e salariali inaccettabili

(Cesareo,  The Twenty-first Italian Report on Migrations, 2016)



E i rifugiati?
Quasi il 20% dei rifugiati in età lavorativa ha istruzione 
terziaria, ma la loro allocazione varia molto in Europa 
(Zimmermann 2016)

Essi “rappresentano uno dei gruppi più vulnerabili di 
migranti sul mercato del lavoro .... Sono necessari fino 
a 20 anni per avere un tasso di occupazione simile a 
quello dei nativi "(OECD 2016, 5-6). 

Meno di un terzo dei rifugiati è occupato dopo tre anni 
(Progetto Refmismeshttp://www.migrationpolicycentre.eu/refmismes/) 

qualifiche e competenze
titoli non facilmente riconoscibili
traumi psicologici



I servizi, le opportunità



L’accesso dei migranti e rifugiati ai servizi 
di orientamento e alla formazione 
rappresenta una evidente criticità

creazione di 
strategie di 

sensibilizzazione per 
incoraggiare i 

migranti a prendere 
contatto con i servizi

sensibilizzarli  sui 
benefici della 
formazione 

continua

informare sulle 
misure di 

orientamento 
disponibili e sulle 

opportunità di 
apprendimento 

(Proposal for Council Recommendation on establishing a Skills Guarantee, Ec 2016 b) 



La convalida delle competenze

A livello nazionale, regionale e settoriale esistono 
pratiche ed esperienze 

Poche regioni hanno procedure di convalida 
pienamente formalizzate e istituzionalizzate 
all'interno di un sistema regionale (EC 2014)

In Europa solo 10 paesi (su 36 esaminati) 
dichiarano di avere iniziative sulla convalida 
specificamente mirate ai migranti (Cedefop 2015)



L’orientamento

Proposte teoretiche e metodologiche rivolte ai 
soggetti migranti e ai rifugiati (in considerazione 
della loro specificità culturale)

Specificità delle teorie rispetto ai diversi gruppi 
interessati dai recenti fenomeni migratori

Indigenisation
(Savickas, 2003; Leung, 2008; Leong, 2011; Laungani, 2005) 

. 



I servizi dell’accoglienza
Mancano dati complessivi sulla natura e qualità dei servizi prestati (oltre che sul 
numero di utenti o sul monitoraggio dell’efficacia delle azioni)

Servizi:  supporto psicologico, corsi di lingua, corsi di integrazione culturale, 
orientamento al lavoro, corsi di formazione professionale, informazioni di job-
matching 

Personale: sono organizzate attività di aggiornamento su tematiche volte a 
migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi previsti

• aggiornamento non riguarda le attività di orientamento

“L’incapacità del personale di comunicare e la mancanza di conoscenze sulle differenti
culture è una delle principali cause dell’incomprensione in molti dei Centri”

(Majorino, The Italian reception system in the context of southern Sicily, 2015) 



Il supporto all’impiego

Solo 0.3-0.4% dei
lavoratori stranieri ha 
trovato lavoro o ha 
ricevuto opportunità
di formazione grazie a 
un Centro per 
l’impiego (Direzione
Generale, 2016, p. 98) 



L’emergenza educativa



Inserimento/i
ntegrazione Conoscenza linguistica, culturale

Formazione

Istruzione

Inserimento lavorativo

Formazione 
degli 
operatori

Operatori di prima accoglienza

Educatori 

Formatori

Orientatori

Riconoscimento 
competenze



Educatori/orientatori multiculturali

Percorsi

Competenze interculturali

Specificità relative ai
differenti gruppi migratori

Differenze di genere



L'Università è consapevole 
del suo ruolo nel superare le 
molteplici crisi che affliggono 
le città al giorno d'oggi?

Responsabilità sociale

Il ruolo dell’Università









L’ESPERIENZA A CATANIA



I numeri

15 - 17 anni

71.8% sono nel Sud Italia

In Sicilia: 

• da 440 minori nel 2006 a 
3131 nel 2014

• 5750 minori nel 2016



L’accoglienza a Catania 
per i minori

I ragazzi sfilano come numeri dinanzi ad 
operatori che comunicano solo in italiano
e delegano sempre più frequentemente la 
gestione di ogni controversia alle forze di 
polizia

Ciò favorisce l’innescarsi di 
incomprensioni, alimentando sentimenti 
di sfiducia verso gli operatori, pregiudica 
le possibilità di inserimento nel tessuto 
sociale ed il senso di spaesamento per chi 
continua ad essere dislocato come un 
pacco postale

http://siciliamigranti.blogspot.it/2017/01/minori-in-tendopoli-e-
hotspot-i-casi-di.html

http://www.lagazzettadelcalatino.it/convalidato-larresto-di-quattro-
minori-stranieri-del-centro-di-prima-accoglienza-di-s.m.di-ganzaria



Un percorso di orientamento per 
minori

Chi: 9 adolescenti (dei 12 ospiti della comunità), 3 provenienti dal Senegal, 1 dalla Costa 
D’Avorio, 2 dal Gambia, 1 dalla Guinea e 2 dall’Egitto, di età compresa tra 14 e 17 anni

Dove: la comunità alloggio per MSNA “Casa Aylan”, gestito dalla cooperativa Passwork di 
Canicattini Bagni (SR). 

Obiettivi:

• 1. Migliorare la conoscenza che i minori stranieri hanno di se stessi e acquisire consapevolezza riguardo alle percezioni 
sociali di cui sono destinatari.
2. Esplorare le rappresentazioni cognitive dei partecipanti coinvolti riguardo al lavoro al fine di “aggiustarle” rispetto a 
possibili ricadute negative per le scelte formative o professionali future.
3. Indagare in che modo il passato potrebbe influenzare le scelte formative e lavorative future, attraverso lo strumento 
del Career Genogram.
4. Esplorare i valori personali e professionali, quali determinanti importanti della scelta formativa e lavorativa.
5. Ampliare la conoscenza del mondo professionale italiano.
6. Analizzare gli interessi professionali



Attività

1. Conoscenza di se stessi

2. Albero della vita

3. Definizione di lavoro

4. Career Genogram

5. Conoscenza del mondo professionale italiano

6. Interessi professionali

7. Sintesi finale



Qualche considerazione
Fase preliminare: 
• il lavoro serve per ottenere dei vantaggi economici (8 su 

9)
• permette di prepararsi per il futuro (4 su 9) 

• serve per aiutare economicamente la famiglia di origine 
(6 su 9)

• il lavoro permette il raggiungimento del benessere 
psicologico (1)

• attività utile a percepirsi come membro della società (0)

Fase finale:

• Il lavoro serve anche a raggiungere il 
benessere psicologico (6 su 10) e 
sentirsi parte della società (5 su 9)



La formazione per gli operatori



Seminari EPALE
Piattaforma elettronica per 
l'apprendimento degli adulti in Europa
https://ec.europa.eu/epale/it/home-



Un progetto europeo





Qualche riflessione

Solida formazione per i professionisti

Tener conto del profilo dell’utente

Supportare il network degli operatori e dei 
servizi



Grazie



Il contesto

• L’indice di povertà 
regionale è in Italia del 
13,7, con punte del 
30,1 per la Sicilia e del 
33,1 dalla Calabria, 
contro il 5, 2 del Friuli 
Venezia Giulia e del 6,4 
dell’Emilia Romagna 



Partner
eucen | European university continuing education network (BE) – contractor and coordinator

SOLIDAR (BE)

UBO | Université de Bretagne Occidentale (FR)

VIA | VIA University College (DK)

EC-VPL | Foundation European centre valuation prior learning (NL)

NOKUT | Norwegian agency for quality assurance in education (NO)

DUK| Danube university Krems (AT)

CPZ | International centre for knowledge promotion (SI)

LMU | Ludwig-Maximilians university (DE)

FB | Fachhochschule Burgenland (AT)

UNICT l University of Catania

UP | University of Pecs (HU)

IVC | Stichting international vrouwenwerk den helder (NL)

CUPI | Club for UNESCO of Piraeus and Islands (GR)



http://cure.unict.it/missione.html













• 2. Initiatives from Italian Universities. Exemption from payment of tuition fees

• University of Naples Orientale (2015)

• http://napoli.repubblica.it/cronaca/2015/10/05/news/napoli_universita_l_orientale_per_gli_stranieri_rifugiati_corsi_di_laurea _con_borse_di_studio_per_conseguire_lauree_triennali-
124408504/?refresh_ce

• http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/universit_agrave_orientale_migranti_corsi_gratis-1245399.html

•

• University of Bologna (2016) reduces tuition fees for refugees, and recognition of prior knowledge. Free Italian courses.

•

• http://www.economiaitaliana.it/it/articolo.php/A-Bologna-gli-immigrati-vanno-gratis-all-universita?LT=PRIMA&ID=20674

•

• University Online UniNettuno, Catanzaro (2015)

• The project is called « Education without borders ». It is based on a cut of tuition fees (50%) for immigrant students living in Calabria

• http://www.avvenire.it/rubriche/Pagine/Dulcis%20in%20fundo/Per%20gli%20immigratiuniversita%20in%20Curia_20160227.aspx?Rubrica=Dulcis%20in%20fundo

• http://www.wereporter.it/universita-on-line-per-migranti-e-rifugiati-calabria-regione-pilota/

•

http://napoli.repubblica.it/cronaca/2015/10/05/news/napoli_universita_l_orientale_per_gli_stranieri_rifugiati_corsi_di_laurea_con_borse_di_studio_per_conseguire_lauree_triennali-124408504/?refresh_ce
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/universit_agrave_orientale_migranti_corsi_gratis-1245399.html
http://www.economiaitaliana.it/it/articolo.php/A-Bologna-gli-immigrati-vanno-gratis-all-universita?LT=PRIMA&ID=20674
http://www.avvenire.it/rubriche/Pagine/Dulcis in fundo/Per gli immigratiuniversita in Curia_20160227.aspx?Rubrica=Dulcis in fundo
http://www.wereporter.it/universita-on-line-per-migranti-e-rifugiati-calabria-regione-pilota/








The project DIVERSE – Diversity Improvement as a Viable Enrichment Resource 
for Society and Economy –European Integration Fund (Grant Agreement No. 
HOME/2012/EIFX/CA/CFP/4248 *30-CE-0586564/00-20).

The project, implemented from January 2014 to May 2015, was directed by Laura Zanfrini, coordinated 
by the research centre WWELL – Work, Welfare, Enterprise, Lifelong Learning – of the Università
Cattolica del Sacro Cuore of Milan, and was carried out in 10 EU countries in cooperation with 13 other 
partners: Associazione Nazionale Oltre le Frontiere – ANOLF, Varese, Italy; Commission on Filipino 
Migrant Workers, The Netherlands; Fondazione ISMU, Italy; Karlshochschule International University, 
Germany; MENEDEK – Hungarian Association for Migrants, Hungary; Nova Universidade de Lisboa, 
Faculty of Social and Human Sciences, Portugal; Radboud University, The Netherlands; Società San 
Vincenzo de Paoli, Federazione Regionale Lombarda, Italy; Umeå University, Sweden; University of 
Huelva, Spain; University of Lods, Poland; University of Tartu, Estonia; University of Vaasa, Finland.
Aims: Promoting a new effective model of integration through the enhancement of multi-stakeholder 
practices able to foster immigrants equal treatment and to valorise their skills, knowledges, and 
competences (SKC) (http://www.ismu.org/diverse-1st-partners-meeting/)

The final report of the full project, including a synthesis of the ten national reports and of the 
transnational analysis, is published in the volume The Diversity Value. How to Reinvent the European 
Approach to Immigration, McGraw-Hill Education, Maidenhead, UK, 2015 
(http://www.ateneonline.it/zanfrini/).







In Europa





Partners

• eucen | European university continuing education network (BE) –
contractor and coordinator

• SOLIDAR (BE)

• UBO | Université de Bretagne Occidentale (FR)

• VIA | VIA University College (DK)

• EC-VPL | Foundation European centre valuation prior learning (NL)

• NOKUT | Norwegian agency for quality assurance in education (NO)

• DUK | Danube university Krems (AT)

• CPZ | International centre for knowledge promotion (SI)

• LMU | Ludwig-Maximilians university (DE)

• FB | Fachhochschule Burgenland (AT)

• UNICT l University of Catania

• UP | University of Pecs (HU)

• IVC | Stichting international vrouwenwerk den helder (NL)

• CUPI | Club for UNESCO of Piraeus and Islands (GR)



Timeline

Peer learning 

National meetings

Creation of teams in each partner 
institution

Transnational Peer learning Seminar

Reports

VPL content

• Update VPL profiles by country

• Design parameters and collect good 
practices

• Catalogue of good practices

• Announcement VPL prize

Guidelines

• Drafting and finalising ‘Welcome’ guidelines 
on 5 levels:

Europe; Partner countries; HEIs; each 
institution and VPL

• Translation
Course

• Course for Validation professionals

• Translation

Policy 
dimension

• Drafting and finalising policy 
paper

• Consultation online

• Finalisation and translation into 
FR and DE

Management, Quality assurance, 

Evaluation, Dissemination and 

Exploitation transversally

Platfor
m

• Creation of a platform

• Integration of existing 

materials



Non è una metafora….



Titolo presentazione Roberta Piazza

Titolo Arial Bold 24 pt
Sottotitolo Arial Regular 18 pt

La formazione del personale universitario e la validazione delle competenze 



Didascalia Arial Regular 14 pt - allineamento a sinistra o giustificato

Titolo presentazione Autore presentazione









THE CONTEXT: 
THE UNIVERSITY AND THE CITY

The University of Catania 

• 60,000 students

• over 1,500 professors 

• 18 Departments, 

• 1,200 administrative employees

The city of Catania 

• 302,884 inhabitants (density 1683/km2)

• excessive urban traffic and pollution

• organised crime

• lack of entrepreneurship, lack of aggregation of industrial sectors,  lack of 
mobility in the job market 

• unemployment rate: 20%; employment rate: 43.7%; undeclared “black 
market” jobs: 30%, 

• immigrants: 1.9% of the total population

• school drop-out: 25% of young people (18 -24 years); 38,6% drop-out 
students in secondary schools



The University Officine Culturali

Weak links with the city 

Low awareness of the role in 
community development 

Academic knowledge and values 
slowly flow into the local region

The city cannot benefit from 
university support

Extensive network of 
persistent external relations

Increased participation 
within the community

Extensive cultural facilities 
and activities

Economic benefits 

The city and the university: 
could they learn together?



Possible reasons?Cultural 
underestimation

Accountability 
underestimation

Economic
underestimation

Informal financial
underestimation

Difficulty monitoring and 
assessing individual extra-

curricular work



Istruzione e formazione

Solo il 5% dei cittadini non comunitari 
in età lavorativa ha accesso 
all'istruzione e alla formazione

Questa è la percentuale più bassa di 
istruzione e formazione tra i paesi 
europei (la media è del 17%)

Anche i giovani migranti lasciano la 
scuola prima: 13,5% per gli italiani, 
34,4% per gli immigrati non 
comunitari

Subiscono tassi più alti di 
disoccupazione e sottoccupazione 
(Cesareo, 2016).





L’Università per la comunità
Co-creazione e co-
produzione di nuove
opportunità

Diffusione di una
cultura
dell’apprendimento

Contributto alla
crescita sociale, 
culturale, economica



Formazione degli operatori

Operatori di prima accoglienza

Educatori 

Formatori

Orientatori


